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Apocalisse 
nel Golfo 

Per tutto il giorno gli aerei alleati hanno martellato la linea 
del fronte ricorrendo alla potenza di fuoco delle fortezze volanti 
Ma gli iracheni continuano ad ammassare uomini e mezzi. Tragico 
balletto di cifre sul numero dei morti. Indagine sui marines caduti 

IIB-52 contro i fanti di Saddam 
^Una valanga di bombe sul Kuwait per bloccare le sortite di Baghdad 

Per tutto il giorno i B 52 americani hanno bombar
dato a tappeto le armate irachene ammassate lungo 
i confini sauditi. Il fronte è in pieno movimento ma 
iti strategia dei generali di Saddam sembra sconcer
tare i comandi alleati. Ancora ieri sporadiche spara
torie si sono udite nella cittadina di confine di Khaf
ji. ufficialmente riconquistata dai soldati sauditi. Sui 
morti un macabro balletto di cifre. 

OAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

l 

••DHAHARAN. Il fronte si in-
tkimma. d i iracheni si ammas
sano al conline, lanciano im
provvisi attacchi, penetrano in 
Arabia Saudita moltiplicando 
le incursioni. E su di loro cade 
un diluvio di bombe. Dalla ba
si: di Ohaharan partono a ogni 
issante nuove missioni. Ma da 
mollo lontano arrivano anche i 
micidiali B-52. le .fortezze vo
lanti.. Si levano in volo dalle 
basi di Diego Garda nell'Ocea
no Indiano ma anche, ormai 
sembra certo, dalle basi inglesi 
e spagnole. Sulla linea del fuo
co e una vera escalation che 
pare preludere al grande scon
tro. La guerra e a un punto cru
ciale, imprevedibile lo scena
rio che si apre. Eperora all'ini-
zittiva e di Saddam Hussein gli 
alleati hanno deciso di rispon
dere solo intensificando I 
bombardamenti a tappeto. 

Nel tardo pomerìggio di ieri 
a Dhaharan si e diffusa la voce, 
subito ripresa dalle agenzie 
americane e dai grandi net-
wnrk, di una massiccia pene
tri izione di tanks iracheni. Al 
momento in cui scriviamo non 
vi sono conferme. Quel che è 
certo e che si sta aprendo uno 
scenario più ampio e dramma-
tic o del conflitto, migliaia di 
uomini e centinaia di cani ar
mati si fronteggiano a poche'-
miglia di distanza. Sulle arma
te irachene ogni B-52 scarica 
una media di 450 tonnellate di 

bombe. 
La battaglia di Khafji intanto 

non s'è affatto conclusa giove
dì come avevano fatto credere 
il facile ottimismo degli alleati 
e i titoli a scatola dei giornali 
sauditi: una nuova colonna 
irachena è riuscita a penetrare 
in Arabia Saudita, sfuggendo 
al gigantesco bombardamento 
alleato, ed al confine vi sono 
stati altri scontri con interventi 
dell'artiglieria e degli aerei. Ma 
questi appaiono dettagli al 
confronto di quanto sta acca
dendo. Per dirla con le parole 
di un ufficiale americano «i 
tuoni della guerra si sentono a 
molte miglia di distanza». Gio
vedì gli americani avevano 
chiuso la giornata all'insegna 
dell'ottimismo e sfoderando 
facili successi. Ma i fatti della 
notte li hanno smentiti. I piloti 
ricognitori hanno segnalato 
una gigantesca colonna coraz
zata e blindata, pare lunga di
ciassette chilometri che dal 
confine kuwaitiano taceva rot
ta verso Sud. Era la conferma 
di quanto si era saputo nel cor
so della giornata: Saddam 
avrebbe ammassato ai conlinl 
kuwaitiani alcune divisioni co
razzate, quattro cinque o forse 
sei. con sessantamila uomini. 

Dalle basi di Diego Garda 
nell'Oceano Indiano, ma an
che dalle basi inglesi e spa
gnole, si sono levati i gigante
schi B-52 che hanno raggiunto 

Melissa Nealy, 
prigioniera 
iSolo donna 
per lTslam? 

:La soldatessa americana e gli iracheni. Come sarà trat-
'tata Melissa Nealy, vent'anni, appartenente ad un re-
t parto speciale dell'esercito, catturata ieri l'altro dai sol-
. dati di Saddam? Sarà banalizzata, violentata o consi
derata soltanto un soldato prigioniero, a prescindere 

i dal sesso? Le ipotesi e le congetture su questa giovane 
donna impegnata in un battaglione del genio, nell'opi
nione pubblica americana si accavallano. > 

«VLADIMIRO SCTTIMILU 

M Tutto sommato, nel qua
dro della grande tragedia che 
si sta svolgendo in Irak. in Ara
bia Saudita e in Kuwait, l'epi
sodio può essere considerato 
nvirginale. Cadono le bombe, 
gruxii citta vengono rase al 
suolo e i missili continuano a 
cadere su tanta gente pacifica. 
In questo vortice di orrore, la 
cattura di Melissa Nealy, la sol
datessa americana di venti an
ni portata via dagli iracheni, 
non e che un «caso», uno fra i 

, unti, anche se doloroso, spia-
,cewle. triste. E comunque uno 
di quei casi sul quale, sopra!-
'tutto tra l'opinione pubblica 
'americana, si spalancano 
abissi di domande che, ovvia-
minte, non trovano risposta. 
Gi iracheni, in Kuwait, si sono 

.•nicchiati di moltissime colpe 
e non hanno avuto riguardo 
ptr nessuno. Molte donne, nei 
giorni dell'invasione, sono sta-

•fc violentate, cosi come sono 
stari uccisi vecchi e bambini. 
•Gli aviatori alleati catturati, co
rni; tutti hanno potuto vedere, 
sono stati trattali come sono 
'iteti trattati, prima delle dolo
r a * e agghiaccianti interviste 
-televislveTsi pud quindi capire 
fansla per là giovane donna, 
.soldato dei genio. A che cosa 
«andrà incontro? Sarà mostrata 
bi Tv dopo la solita cura già ri-
'servata ai piloti maschi? O ac
cadrà quello che tutti paventa
ne? E In questo quadro che co
sa c'entra la considerazione 

che della donna ha il mondo 
islamico? Nessuno, ovviamen
te, può sapere quale sarà il de
stino di quella povera ragazza 

• prigioniera. Ma qualunque co
sa possa accederle ne saranno 
responsabili solo e soltanto 1 
soldati di Saddam Hussein. 
Non l'Islam, non i concetti no
toriamente maschilisti delle 
società organizzate secondo le 
regote del Corano. Il ruolo del
la donna nei paesi islamici 
non e certo di autonomia e di 
parità, secondo i concetti tipici 
dell'Occidente. Ma senza al
cun dubbio è di grande rispet
to. La donna, anche dal punto 
di vista giuridico, non ha gli 
stessi diritti dell'uomo e soprat
tutto nei paesi con una mag
gioranza sciita, le liberta per
sonali sono duramente com
presse. Il Corano non prescrive 
affatto che le donne debbano 
presentarsi velate al mondo 
estemo e il chador non ha 
niente a che vedere con la fe
de. Sempre in Iran, dove esiste 
il cosiddetto .matrimonio a ter
mine» (durata tre mesi) molti 
credenti affermano con con
vinzione che si tratta semplice
mente di un modo per legaliz
zare la prostituzione e che la 
disposizione deve essere can
cellata. Insomma, il dicorso 
sulla condizione della donna 
nei paesi islamici. - appare 
complesso e spesso diverso. 
da paese a paese. Certo è 

il teatro dell'operazione scari
cando un diluvio di bombe a 
frammentazione sui carri ar
mati, Molti tanks sono stati di
strutti. Ma gli iracheni erano 
determinati a proseguire e una 
piccola colonna corazzata e 
riuscita a guadagnare il confi
ne e a spingersi minacciosa
mente verso Khafji. dove alcu
ni cecchini tenevano ancora in 
scacco i sauditi. I marines. che 
in questa fase intervengono li
mitatamente, hanno messo in 
azione nuovamente le batterie 
di artiglieria aerei ed elicotteri. 
Lo scontro è stato durissimo. 
•Sono passato non lontano da 
Khafji - ha raccontato il pilota 
Dick Laziski - e ho visto una 
colonna che si dirigeva verso 
sud. Ho notato la scia incande
scente dei missili Sam. l'esplo
sione di grappoli di bombe a 

frammentazione, il fumo bian
co dei veicoli in fiamme che 
saliva verso il cielo». 

- L'assalto, almeno secondo 
quanto hanno riferito le fonti 
americane a Dhaharan, è stato 
respinto. Ma questa non era 
l'unica provocazione dei carri 
armati di Saddam. Altre scara
mucce e fronteggiamomi si 
sono susseguiti nella notte lun
go la frontiera. Gli iracheni 
avrebbero perso altri cinque 
carri in località Umm Hujul. Le 
truppe di Saddam volevano ri
mettere In discussione la ri
conquista saudita di Khafji, 
dando manforte ai pochi sol
dati rimasti ormai isolati ma 
che ancora sparavano nella 
città devastata dalla battaglia. 

Gli americani cercavano di 
evitare a tutti i costi che il fron

te iracheno si ricomponesse. E 
per tutta la giornata gli alleati 
non sono riusciti a chiudere la 
partita. Fonti americane han
no ammesso che Khafji era 

. stata assaltata almeno da sei
cento uomini. 

•La città fia subito molte di
struzioni - ha detto ieri il co
mandante della prima divisio
ne di marines John Admierer-
nonostanle i sauditi la control
lino in gran parte. E la battaglia 
prosegue». Testimoni raccon
tano scenari apocalittici; stra
de disseminate di mine e di ca
daveri, case sventrate e distrut
te. E ancom Ieri a tarda sera 
non era chiaro se gli alleati 
avessero ripreso Interamente il 
controllo della cittadina. Gli 
americani sembrano preoccu
pati di rimuovere l'accaduto e 
proseguono una violenta cam

pagna contro la stampa che 
avrebbe travisato i fatti. «I sau
diti erano presenti a Khafji con 
una piccola formazione - ha 
detto ieri il generale Walter 
Boomer, comandante dei ma
rines nella regione - si sono ri
tirati quando sono arrivati gli 
iracheni. Anch'io avrei dato lo 
stesso ordine, non avrei tenta
to di tenere la città». E i mari
nes ribadiscono ossessiva
mente che solo un piccolo 
gruppo di loro ha operato a 
Khafji, mentre artiglierie di ae
rei hanno coperto le offensive 
dei sauditi e delle truppe del 
Qatar. 

Ma i reporter americani (i 
soli autorizzati a seguire le 
operazioni al fronte fra le du
rissime rimostranze della 
stampa intemazionale) .riferi

scono numerosi episodi che 
fanno pensare il contrario. 
Charlie Murphj del Washington 
Post ha affermato che un grup-

ri di marines, almeno dodici, 
rimasto isolato durame una 

' ricognizione a Khafji e si è na
scosto nelle abitazioni abban
donate per sfuggire alla cattu
ra. I marines avrebbero distrut
to alcuni documenti che porta
vano con sé e avrebbero chia
mato più volte il comando per 
ottenere rinforzi. Successiva
mente, una volta calato il tono 
del combattimento, i marines 
sono stati raggiunti e tratti in 
salvo da alcune pattuglie ame
ricane. 

C'è insomma polemica e le 
affermazioni dei comandi sta
tunitensi suscitano di giorno in 
giorno crescenti sospetti sulla 

>ro veridicità anche fra i re

porter americani. E non si sa 
neppure quante siano state le 
perdite dei sauditi e degli altri 
eserciti arabi. Khalid Bin Sul-
tan. il saudita comandante del
le forze arabe che si battono 
contro l'irak, ha detto ieri che 
nella battaglia di Khafji quat
trocento iracheni sono stati fat
ti prigionieri, altri duecento so
no morti o feriti. «Hanno com
battuto da valorosi - ha detto 
ieri a Daharan - ma da suicidi. 
E doloroso vedere che tanti 
uomini sono stati mandati a 
morire». 

Nel consueto incontro con 
la stampa a Riyad il portavoce 
americano generale Stevens 
ha parlato addirittura di cin
quecento prigionieri iracheni e 
ha confermalo che quattordici 
americani partiti per una «mis
sione speciale» in Irak a bordo 
di un Hercules C130 risultano 
«scomparsi». Nessun dettaglio, 
ovviamente, sul loro obiettivo, 
forse si trattava di una missio
ne di commando, forse di una 
particolare ricognizione. Il te
nente colonnello Jcrry Hum-
ble ha annunciato che si stan

no svolgendo indagini per sta
bilire se alcuni marines siano 
stati colpiti e uccisi dallo stesso 
fuoco alleato. «Siamo rattristati 
ma purtroppo negli scontri rav
vicinati - ha precisato l'ufficia
le - ci sono sempre state vitti
me del fuoco amico perche si 
combatte per salvarsi la pelle». 
Per il resto il generale Stevens 
non ha voluto sbilanciarsi 
esprimendo giudizi sulle incur
sioni irachene: «Non si tratta 
necessariamente di un attac
co, ma la presenza di carri ar
mati potrebbe far pensare che 
stanno preparando la grande 
battaglia». 

«Si stanno ammassando -
ha aggiunto il generale Boo
mer - e noi stiamo osservando 
i loro movimenti al confine 
con il Kuwait». Nulla di più. Gli 
americani sostengono di aver 
ridotto dell'80% la capacità 
della contraerea nemica e di 
essere in grado, come hanno 
dimostrato in occasione del
l'ultimo lancio di missili Scud 
su Israele, di poter immediata
mente attaccare e distruggere 
le rampe di lancio dalle quale 
sono partiti gli ordigni. 
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Partecipanti. Alle operazioni di ieri hanno preso parte le 
aviazioni americana e francese: i Tornado italiani non si 
sono levati in volo. Sul fronte terrestre fanteria e artiglieria 
di Stati Uniti e Arabia Saudita, con truppe degli Emirati 
arabi, sono state impegnate contro analoghe forze ira
chene al confine. Divisioni corazzate irachene si stanno 
avvicinando al fronte. . • 

Uscite. L'aviazione alleata ha bombardato ieri le dna di 
Bassora, Zubair, Faw e Abul Khasib. Aerei francesi hanno ; 
colpito la guardia repubblicana. 

OYfefMrwaUMto. Oltre-ac<uelle aeree, le forre alleate non ' 
hatumtSuuSlam offensive, limitandosi a respingere quel-' ' 
le irachene al confine tra Kuwait e Arabia Saudita. 

Offensive Irachene. Dopo quello di Khafji, le truppe ira
chene hanno condotto ieri un nuovo attacco terrestre, 
questa volta contro Wafra, sempre in Arabia Saudita. 

Perdite. Baghdad afferma di aver abbattuto 20 «obiettivi ae
rei», ma i portavoce alleati non hanno denunciato perdite 
di aerei. Quanto al bilancio della battaglia di Khafji, gli al
leati hanno affermato in un primo momento che gli ira
cheni morti sono stati 300, successivamente hanno parla
to di soli 30 morti. Secondo un'agenzia indipendente so
vietica sono stati 1.500. Altri tre carri Iracheni sono stati 
distrutti dai marine americani in una scaramuccia di con
fine presso il villaggio saudita di Um Hujul. 

Prigionieri A Khafji gli alleati hanno preso prigionieri circa 
500 iracheni. Tra le forze multinazionali si registrano gli 
stessi prigionieri di ieri: 11 piloti (7 Usa, 2 Gb, 1 per Ku
wait e Italia) più 27 dispersi. Vanno aggiunti un soldato e 
una soldatessa Usa, nonché alcuni di altre nazioni, se
condo Baghdad. 

Ura borro cantar» Usa con la foto (Mia figlia 

sconvolgente, per noi occiden
tali, incrociare, magari in qual
che angolo di deserto, quattro 
o cinque ragazze con in testa 
una specie di cappuccio nero 
attraverso il quale si possono 
Intravedere solo delle ombre e 
sentirle ugualmente ridere al
legramente. Sono le donne dei 
mozarabi, in fondo al Sahara. 
Poi c'è la poligamia. In molti 
paesi, solo chi ha la possibilità 
di permettere loro una vita de
cente, puoò ancora avere 
quattro mogli. Ma il profeta 
Maometto parlò di unione con 
più donne, per aiutare quelle 
che erano rimaste senza i loro 
uomini nel corso delle sante 
battaglie di religione. Per il re
sto, la donna nei paesi islam!- ' 
ci, gode di grandissima consi
derazione come essere debole 
e indifeso che deve essere pro
tetto ad ogni costo. È affidata a • 
lei la continuazione delle spe
cie ed è quindi particolarmen
te protetta da Allah e deve es
sere rispettata e aiutata ad ogni 
costo. Far del male ad una 
donna viene considerato parti
colarmente infamante dai 
mussulmani. Certo per lungo 
tempo una donna considerata 
«bottino di guerra» rimaneva di 
proprietà del soldato che l'ave
va catturata e poteva tranquil
lamente essere venduta al 
mercato delle schiave, nella 
mitica isola di Candia. Poteva 
anche essere liberata dietro 
pagamento di un riscatto. Ma 
sono tempi lontani. Il profeta 
Maometto, che sposò quindici 
donne, ebbe grandissimo ri
spetto per tutte loro e la prima 
moglie, la famosa Hadigah, fu, 
in realtà, la vera e unica donna 
della sua vita: ne parlò sempre 
con amore e affetto. 

Nell'lrak sconvolto dalla 
guerra, quale sarà il destino 
della povera Melissa? Ogni 
previsione è azzardata. Quan
do si spara e si uccide, tutto di
venta possibile e persino giu
stificato. 

Francia, cieli aperti 
ai superbombardieri Usa 
La Francia ha autorizzato ieri i bombardieri americani 
B-52 provenienti dalla Gran Bretagna e diretti nel Golfo 
a sorvolare il proprio territorio. Lo ha annunciato il 
portavoce del governo di Parigi Louis Le Pensee, dopo 
un incontro del presidente Mitterrand con il consiglio 
dei ministri. Nello stesso incontro si è discussa l'oppor
tunità di assegnare al comando integrato delle opera
zioni le due portaerei francesi, «Clemenceau» e «Foch» 

••PARIGI. La decisione di 
autorizzare il sorvolo dello 
spazio aereo francese dei B-52 
di stanza a Fairford, in Gran 
Bretagna, è scaturita da un 
consiglio dei ministri, prima ri
stretto e poi al completo, pre
sieduto da Francois Mitter
rand. A entrambe le sedute 
hanno partecipato sia il neo 
ministro della Difesa Pierre Jc-
xe. reduce da un incontro a 
Londra con il collega britanni
co Tom King, sia il ministro de
gli Esteri, Roland Dumas. 
Nell'86, allorché l'allora presi
dente degli Stati Uniti Ronald 
Reagan decise un'azione puni
tiva contro la Libia (per rap
presaglia dopo l'attentato con
tro la discoteca «Labelle» a Ber
lino ovest, frequentata da mili
tari americani che Washington 
aveva attribuito a terroristi ma
novrati dalla Libia), l'Eliseo 
negò agli aerei americani par
titi dal Regno unito il permesso 
di sorvolare il territorio france
se, e il rifiuto creò del contrasti 

in seno all'alleanza atlantica. 
Ieri Le Pensee ha affermato 

che le condizioni connesse al
l'autorizzazione per i B-52 ri
guardano i bombardamenti 
convenzionali e vietano azioni 
contro popolazioni civili. Stan
do all'accordo raggiunto da 
Washington e Parigi, le «super
fortezze volanti» saranno rifor
nite in volo dagli aerei cisterna 
levatesi in volo dalle basi fran
cesi. «Questa —ha sottolineato 
il portavoce - è un'autorizza
zione provvisoria in applica
zione della risoluzione 678 
delle Nazioni Unite» ( quella 
che ha dato via libera all'uso 
della forza contro l'Irak per il 
mancato ritiro delle sue truppe 
dal Kuwait). 

Ieri il portavoce della Difesa 
francese ha anche annunciato 
la partenza della portaerei 
•Clemanceau» lunedi prossi
mo da Tolone alla volta del 
Mediterraneo orientale e non 
ha escluso il suo inserimento e 
quello dell'altra nave .«Foch», 

' nel dispositivo integrato della 
coalizione antl-irachena. Si è 
cosi diffusa l'ipotesi di un im
minente rafforzamento della 
flotta francese impegnata nelle 
operazioni per la liberazione 
del Kuwait. Ci si è domandato 
anche se il consiglio dei mini
stri di ieri abbia affrontato la 
crisi del Golfo dal punto di vi
sta politico, specialmente in 
relazione all'intensa attività di
plomatica svoltasi a Teheran 
dove, contemporaneamente 
alla visita del segretario gene
rale del ministero degli Esteri 
francese, Francois Scheer, era
no presenti importanti delega
zioni governative dell'lrak. del
l'Algeria e dello Yemen. Tutta
via ieri sera a Parigi il ministro 
degli Esteri trance Roland Du
mas ha smentito ancora una 
volta formalmente qualsiasi 
contatto tra Scheer e gli irache
ni. Scheer, che prima dell'Iran 
ha visitato i tre paesi del Magh-
reb. la Libia e la Giordania, si 
recherà oggi In Turchia. 

Infine da registrare che ieri il 
governo svizzero ha autorizza
to gli aerei-ospedale Usa ad at
traversare lo spazio aereo na
zionale fra oggi e venerdì pros
simo «per ragioni umanitarie». 
Il ministro dei Trasporti ha pre
cisato che il provvedimento è 
stato preso in risposta a una ri
chiesta statunitense ed ha riba
dito che l'accesso allo spazio 
aereo svizzero sarà precluso 
agli aerei militari delle parti 
coinvolte nel conflitto del Gol
fo. 

Per errore 
bombe alleate 
«sfiorano» 
campo di marine 

• • NEW YORK. La guerra del 
golfo continua a mietere vitti
me. Talvolta si sfiora anche la 
strage, ma non ad opera del 
nemico. Due aerei alleati, non 
meglio identificati, ieri nel cor
so di una missione, hanno sca
ricato per errore otto bombe a 
grappolo a 700 metri e 200 me
tri dall'accampamento di un 
battaglione della seconda divi
sione dei marine stanzialo nei 
pressi del confine kuwaitiano. 

Per una fortuna incredibile 
non si segnalano vittime tra i 
marine. La notizia è stata forni
ta dal maggiore dell'esercito 
degli Stati Uniti. Bob Wei-
mann. Secondo l'ufficiale, 
inoltre, i marine non sarebbero 
rimasti sconcertati, anzi avreb
bero compreso che incidenti 
di questo genere, in guerra, 
non sono evitabili. Possono 
succedere e non c'è alcuna di
fesa. Comunque, per cercare 
di capire quanto è successo e 
individuare gli aerei amici che 
hanno sganciato il carico di 
bombe, sono state raccolte nu
merose schegge del bombe e 
inviate al quartier generale dei 
marine per un'inchiesta. •• 

L'incidente di ieri, che 
avrebbe potuto avere tragiche 
conseguenze, fa seguito a 
quello della notte fra martedì e 
mercoledì, quando undici ma
rine sono rimasti uccisi per lo 
scoppio di un missile landato 
da un aereo statunitense. 

l'Unità 
Sabato 
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